
Rc  auto:  i  piemontesi
vedranno  peggiorare  la
propria classe di merito nel
2020
Il nuovo anno si apre con una brutta notizia per più di 96.400
piemontesi;  tanti  sono  gli  automobilisti  che,  secondo
l’osservatorio Rc auto di Facile.it, a causa di un sinistro
con colpa dichiarato nel 2019 dovranno fare i conti con un
peggioramento  della  propria  classe  di  merito  e,  di
conseguenza, un premio RC auto più caro rispetto a quello
pagato l’anno prima.

In  termini  percentuali  si  tratta  del  4,04%  del  campione
analizzato  (oltre  32.600  preventivi  di  rinnovo  RC  auto
raccolti in Piemonte a dicembre 2019 tramite le pagine di
Facile.it); il valore non solo risulta essere superiore a
quello nazionale (3,76%), ma è anche in lieve aumento rispetto
al dato regionale rilevato nel 2018, quando la percentuale
degli automobilisti piemontesi che ha fatto i conti con un
peggioramento della classe di merito era pari al 4,01%.

Buone  notizie,  invece,  per  gli  automobilisti  virtuosi;  a
dicembre 2019, secondo l’osservatorio RC auto di Facile.it,
per  assicurare  un  veicolo  a  quattro  ruote  in  Piemonte
occorrevano, in media, 507,63 euro, vale a dire il 6,98% in
meno rispetto allo stesso periodo del 2018. Il dato è stato
calcolato sulla base di 525.064 preventivi di rinnovo RC auto
e relative migliori offerte medie disponibili online*.

L’andamento provinciale
Analizzando il campione su base provinciale emerge che Torino
è la provincia che ha registrato la percentuale più alta di
automobilisti  che  hanno  denunciato  all’assicurazione  un
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sinistro con colpa (4,37%) e che, per questo motivo, vedranno
peggiorare la propria classe di merito e, con essa, salire il
costo dell’RC auto. Segue nella graduatoria la provincia di
Cuneo, dove la percentuale di chi ha dichiarato un incidente
con colpa è pari al 4,33%.
Valori inferiori alla media regionale, invece, per le province
di Novara (3,63%), Verbano-Cusio-Ossola (3,27%) e Alessandria
(2,95%).  Chiudono  la  classifica  regionale  Asti  (2,93%),
Vercelli e Biella, aree dove la percentuale di coloro che
hanno  denunciato  un  incidente  con  colpa  è  pari,
rispettivamente,  al  2,80%  e  al  2,57%.

Il profilo di chi vedrà peggiorare la classe di merito
Guardando  più  da  vicino  il  profilo  degli  automobilisti
piemontesi che hanno dichiarato alle assicurazioni un sinistro
con colpa, la prima differenza che emerge è legata al sesso;
fra gli uomini la percentuale è pari al 3,92%, mentre nel
campione femminile sale al 4,27%.
Analizzando il campione in base alle professioni dichiarate in
fase di preventivo emerge che al primo posto si posizionano
gli insegnanti; sono loro la categoria che, in percentuale, ha
dichiarato più sinistri con colpa (6,41%). Al secondo posto si
trovano  i  pensionati,  con  una  percentuale  pari  al  5,92%,
mentre gli artigiani si posizionano al terzo posto con il
4,80%.
Nel senso opposto, invece, si trovano i disoccupati (2,99%),
il personale medico (3,15%) e i commercianti (3,26%).

Rc  auto  online:  nel  2019
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polizze  online  in  lieve
aumento rispetto al 2018
L’anno che sta per concludersi ha fatto registrare un minimo
aumento (6% pari a 33 euro) dei costi assicurativi sostenuti
dagli automobilisti che abbiano scelto di sottoscrivere una
polizza  online.  L’ultimo  studio  SosTariffe  ha  stimato
l’incremento del costo medio e della diffusione dell’Rc auto,
considerando  la  tutela  base  e  le  principali  garanzie
accessorie

Assicurare la nostra auto online quest’anno ci è costato un
po’ di più rispetto al precedente, anche se per fortuna nel
2020 potremo avvalerci della classe di merito RCA familiare,
grazie al Decreto fiscale appena varato.

L’Osservatorio  SosTariffe  ha  rilevato  infatti  nel  2019  un
incremento minimo (+ 6%) del costo della polizza base RC auto
sottoscritta sul web, il cui prezzo medio sale di 33 euro, a
fronte del 2018.

Lo studio ha preso in esame oltre alla tutela base, anche le
principali  garanzie  accessorie  (dal  soccorso  stradale  agli
infortuni del conducente, passando per la Kasko e gli atti
vandalici), facendo il punto sulle modifiche in termini di
costi e diffusione nel corso dell’anno che volge al termine.

L’indagine, condotta a dicembre 2019, ha preso le mosse da
dati ricavati dai preventivi RC auto richiesti al comparatore
negli ultimi dodici mesi. Questi ultimi sono stati forniti da
compagnie  assicurative  dirette,  cioè  attive  soprattutto  su
internet.

Nel corso di un anno, dunque, il costo della polizza base è
salito del 6%, crescendo di 33 euro. Se nel 2018 bastavano 556
euro in media per la garanzia di base, nel 2019 ne sono
serviti invece 589.
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Anche le voci accessorie hanno subito degli aumenti, seppur
moderati. In ordine di rincari, risente dell’aumento maggiore
il soccorso stradale (+ 25%). Il suo costo, infatti, è salito
da una media di 20 a 25 euro. Per un totale di 5 euro in più,
che nel complesso si fanno sentire.

Cresce un po’ meno la garanzia furto e incendio (+ 23%) che da
una media di 91 euro arriva a pesare sul costo complessivo
della polizza per 112 euro, pari a 21 euro in più.

Anche  proteggere  i  cristalli  nel  2019  ci  è  costato
maggiormente (+20%): il costo medio di questa voce è schizzato
infatti da 39 a 47 euro, con 8 euro di differenza.

Ha dovuto aggiungere 6 euro invece, chi si è assicurato contro
gli infortuni del conducente, passando da spendere 37 a 43
euro (rincaro del 16%). L’aumento generale si ripercuote anche
sulla  garanzia  che  copre  il  veicolo  da  danni  legati  agli
eventi naturali. In questo caso si registra un incremento di 7
euro, da 57 a 64 euro totali (pari al 13% in più).

Garanzie accessorie: gli incrementi minori

Quasi impercettibile la differenza di prezzo per la garanzia
“tutela legale”, che passa da 16 a 17 euro (10% in più). La
Kasko, in un anno è cresciuta solo del 5%. Ma in proporzione
il suo costo si attesta su ben 25 euro in più, passando da una
media di 496 agli attuali 520 euro. Irrisorio anche l’aumento
della garanzia atti vandalici, che cresce da 92 a 94 euro
(solo il 2% in più). Non risentono di alcun aumento invece, le
voci animali selvatici (ferma a 25 euro annui) e auto di
cortesia (ci costa in media sempre solo 5 euro).

Animali selvatici e soccorso stradale: le tutele più gettonate

Se invece ci concentriamo sotto il profilo della diffusione,
quali sono le garanzie più richieste?

Nel corso dell’anno che sta per concludersi, è curioso notare,



si è registrato un brusco aumento per la tutela nei confronti
dei danni da animali selvatici. Questa voce della polizza ha
subito infatti un aumento di diffusione pari addirittura all
88%. Si tratta di una garanzia gettonata soprattutto da chi
vive in montagna o nei pressi di parchi naturali in cui è
facile incontrare fauna autoctona, come cervi o cinghiali.

Sempre  più  sottoscritta  anche  la  tutela  Kasko  (+  63%  di
diffusione).  Si  tratta,  com’è  noto,  di  una  polizza,  che
consente al contraente di ottenere in caso di sinistro un
risarcimento  del  danno  a  prescindere  dalla  responsabilità.
Anche se lui stesso causa un sinistro stradale.

Al terzo posto sul podio della maggiore diffusione troviamo il
soccorso  stradale  (43%  in  più).  La  garanzia  accessoria
prevede,  24  ore  su  24  in  Italia  e  all’estero,  il  traino
dell’auto fino all’officina più vicina nel caso in cui, in
seguito a un sinistro stradale, non sia più utilizzabile.
Mentre nel 2018 sceglievano di avvalersene soltanto il 29%
degli automobilisti, quest’anno se ne sono avvalsi molti di
più (41%). Tra le garanzie la cui diffusione è cresciuta meno
nel corso dell’ultimo anno troviamo invece a pari merito atti
vandalici e auto di cortesia (+ 37%), seguite da furto e
incendio (più 31%) e infine infortuni del conducente (più 29
%).


